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In ogni tempo le gare religione: hanno 
infammato gli animi più nelle contrade 
settentrionali dell'Europa clie nell'Italia, 
© questo fatto si osserva pure ni nost 





giorni. Debbasi questo fenomeno attribuire 
@ naturale disposizione degl'Italiani od 
alla lunga Toro abitudini di sottomettere! 
in talî questioni all'autorità riconossiuta, 
Ta quale fa sì che tra nof 0 non s'ha ocn- 
vineimento religioso o si conserva scru- 
polosamente quello chie ci fu. trasmesi 
noti è il caso d’indagare, Sta il fatto che 
quasi si agitano solo fra noi le questioni 
religiose che hanno attinenza. alla poli- 
tica, onde, mentre la stampa lasciò quasi 
inavvertita le proclamazione del dogma 
relativo alla Vergine, maggiore atten- 
zione prestò a quello che concerne l'in- 
fallibilità del Papa, poreliè, come ognuno 
scorge di leggeri, molto più gravi conse- 
guenze pui avere sull'ordinamento delle 
società. civili. 

Aconde pertanto che in Italia la que 
atione del Papa ha preso un forte colore 
politico. Come mai infatti i più caldi so- 
stenitori. del. potere temporale. del Papa, 
che fanno di questo unn questione. reli- 
giosa, sono, pure quelli che combatterono 
aconnitamento altresì le deposizioni degli 
altri sovrani della penisola, anzi, se vo- 
gliamo rintracelare le! origini dell'oppo- 
sizione clericale, noî li troviamo avver- 
sari, non pur dello, Statuto, ma delle 
priue riforme che no fureno il preludio? 
Per una specie d'istinto di partito essi vi- 
dero che lè riforme erano foriere della li- 
bertà e la libertà dell’unificazione italiana e 
chotutte queste cose erano inconciliabili 
affatto coi privilegi, colle distinzioni di 
classi sociali, coll'eguaglianza civile. Il 
perchè i caporioni del partito papalino 
Si veggono appunto nelle classi sociali 
che usufrattavano a larga mano _il reg- 
gimento monarchico. assoluto, alla cui 
ombra avevano prosperato essi ed i loro 
‘antecensori.. 

Se togliamo pertanto. l'elemento! poli- 
tico dalle nostre controversie. religione 
ben poco rimarrà. di ense in Italia. La bi- 
sogna va molto diversamente in altre 
contrade. Gl' Irlndesi ed 1 Belgi sono 
csrtamente molto più caldi avvocati del 
potoro pontificio di ciò che siano gl'Ita 
liani e sopratutto poi vediamo la Germa- 
nia commuoversi per sostenere 0 per op- 
pugnare. l'infallibilità papale , dividersi 
in due campi, in quello dei vecchi catto- 
lici e dei nuovi, tenere delle pubbliche 
‘© unmeroso adunanzo în cui si discute 





























@ (V. Num. 267) 
APPENDICE 
UNMATRIMONIO SOTTO IL CANNONE 


Racconto del secolo x 
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Le parole di Chavannes, a cui Gnstone| 
s'era riscosso; erano le seguenti: 

— Vi dico che nulla sta meglio d’uni 
nastro azzurro in chiome bionde come 
oro... Non vi scandolezzate, cara Emilia. 
Per le vostre treccie. di ebano jo. sono| 
pronto a sacrificare tutte le bionde di! 
questa terra. Ma quando non risplende il 
ha paro la sua bellezza il mite chia- 
ror della luna; val quanto dire che lungi 
dalla vista degli occhi vostri,:può-- volto 
di altra donna ritacit piacevole... Ebbene, 
n0 questa donna è bionda, {o la: consiglio 
a ornarsi la pettinatora di nastri azzurri, 
Se conosoeate chi so io, amici miel, la 
quale, da quella accorta. che è, possiede 
tutte le arti di piacere e tutti i segreti 
doll’aoconciarsi , vedresto in effetto lal 
realtà dello mie parole... Figuratevi usal 
donnina non molto alta, e gramottina, 
ma fatta a pennello ve'i ‘conì clio il 'sgo| 




















fel nuovo dogma, delle rifermo da in: 
trodurre nella, Chiesa, stiltarsi il cervello 
nel trattare tali argomonti i più dotti e 
profondi pensatori, a Monaco erigersi una 
nuova scuola opposta agli ultramontani; 
fon proprie chiese, e a Magonza invece 
tadunarsi i campioni più fervidi del Pa- 
Pato spirituale e tempora! 

Noi ‘abbiamo dunque seguito. (con inte- 
resse lo risoluzioni della congrega di 
Magonza per vedere |se la questione forse 
aniata in un nuovo stadio, ma più spo- 
dinlwoute per sapere se Jl partito avver: 
sario allo stabilimento del Regno italico 
isse qualche probabilità di vedere sod: 
‘disfatti {suoi desiderli. Quanto a' suoi 
giudizi sull'occupazione di Roma nulla 
che la diversifichi dnî più superlativi 
‘campioni di quel partito. Essa non è niente 
meno che un furto a danno del Papa. Vuol 
‘dire ciò cho casa considera Roma conie una 
proprietà del Papa e conseguentemente 
che fosse già vna proprietà di Pipino, € 
‘di chi ne fece un regalo al Papa del suv 
tempo. Se fosse accaduti una rivoluzione 
vittoricea a Roma e i vincitori. avessoro 
deliberato di unirsi al resto dell'Italia, 
mentrechè invece 1 soldati occuparono 
‘Roma e l'annessione venne dopo, la cosa 
pei congregati di Magonza anrebbé so- 
stanzialmento la stessa. Ma per essere 
logici avrebbero pur dovuto qualificare 
come ladra la Francia che, occupa. tut- 
tavia Avignone, nè pare abbia. alcuna 
intenzione di restituirla. 

La legge delle guarentigie promulgata 
‘dal Governo subalpino è inaccettabile, 
perchè nessun Governo ha il diritto di 
definire da sè solo le condizioni con cui 
la Chiesa ha da esercitare il suo ufficio, 
perchè la legge non assicura al Papa l’e- 
‘sercizio della sua potestà e finalmente 
‘perchè dopo tanti esempi di perfidia dati 
‘dal Gabinetto di Torino non è da cre- 
‘detsi cho la legge sarà osservata. 

Sì potrebbe. qui osservare che per le 
leggi di ‘altrì Stati, non fatti segno ai 
(colpi dei Magonzesi,, ni (determinano lo 
condizioni del Governo della Chieea, an- 
ziohè per la prefata legge delle guaren- 
tigle; la quale invece dà molto) maggiore 
libertà alla Chiesa, e Infatti per essa 
‘hominerà il Papa i vescori che yuole, e 
[che è una mers ssserzione il resto, non 
(giustificata sinora da alcun fatto; e nis- 
'stno del tanti atti di perfidia viene in-| 
fatti allegato, perchè non sarebbe atato 
[cosa facile. 

Poi viene una condanna dol trasferi» 
mento della sede del. Governo del cosidetto 
regno d'Italia, onta del secolo, la quale 
non è che nn corollario di quanto sì è 
detto sopra. Dalle prime tre risoluzioni 




















corpo lia la maggior distinzione di forme, 
‘com'essa di maniere... E sfdo io!... AI 
(sangue che lo scorre nello vene,.. Basta! 
Di ciò non parliamo... Piena di vivacità | 
le di brio: uno spirito da. stordire; cechi 
color del olelo, con certe, fiamme da far 
‘peccare un anacoveta; delle ciliegie ma- 
‘tare per labbra, che fanno: nascere. nna| 
matta voglia di abboccarle; ina. fronte! 
ida bambina, una mano da regina, un 
sorriso come quello della ormai celebre 
'Ninon... Voi mi guardate stupiti... È una! 
‘perla che ho scoperto. fo... ma non ini 
'Amier ‘Oh no, no... Quantanque di 
qua, io possa essere in breve aî piedi 
suol... 

Tournebride che già dal principio di 
questo discorso di Chavannes manifestava | 
una certa scontentezza e. malavoglia 
(diede di soppiatto un urto col gomito al 
shiacohlerone; questi comprese il tacito! 
‘ammonimento, perchè scambiò ina ratta 
occhiata col barone e lesto soggini 

— Basta! Non è di olò che voglio di- 
‘scorrere... Ella suole aggiuatarai lo chio- 
[me con gale color de' suoi occhi ed una 
rosa di rosso infuocato piantata nelle ste 
treccie abbondantissime... Ha. una vera 
passione per siffatte rose; no tien sempre] 
‘ina nei capegli, sd una appuntata a quel] 
[suo seno bellissimo... ; 

Gli è 0 questo punto che Ligny, five 
lampeggiare più minacoionamento gli ge- 
(chi cui dal principiar di quel ,disoorso) 
aveva fissati sopra Chavannés; ‘e poco] 





























vinte a Magonza non iamio: pertinto 
nulla di nuovo. Le altre due riguard.no 
lo stato presente della questione per ciù 


che concerne le risoluzioni dei Governi 
dell'Europa. 


Risulta da queste che Je numerose pe- 
tizioni e rimostranze nello quali i cattolici 
manifestano il loro timore. per 1a libertà 
della religione e chiedono il. ristal 
mento dell'indipendenza del loro capo 
spirituale non sono punto state prese in 
considerazione dai Governi europei. e 
nessuno di questi ha necordato protezione 
al Pontefice prigioniero (pare che le dette 
potenze non considerino punto prigioniero 
chi ha facoltà di stare, partire e tornare 
4 sua posta) e che neppure una ‘dimo. 


strazione diplomatica è stata fitta con 
tn po” di risolutezza. 

T Magonzesi condannano questo | conte- 
gno dei Governi (europei come. un'ingiu- 
stizia verso i loro sudditi cattolici, una 
perturbazione del diritto delle genti, la 
sanzione della violenza politica. Quindi 
non cesseranno dal reclamare il ristabi- 
vento dei diritti. del. loro capo ecele- 
Sjastico e resisteranno) con tutti i mezzi 
legali ad una politica, la quale. viola i 
dettami del diritto e mette a repentaglio 
ogni ordîne politico civile. Vengono poi 
alcune altre ‘considerazioni della stessa 
natura e finalmente la piena adesione al 
dogma dell'infullibilità e un atto d'intera 
sottomissione all'autorità della Santa Sede, 

Come:sî vede non pare vicino il tempo 
cho le poterize ‘cattoliche e non cattoli. 
‘he stiano per bandire la croce contro il 
regno d’Italia, anzi che sì adoperino pa- 
cificamente per restituire il Papa pel suo 
dominio temporale. A. nissuno poi sarà 
sfuggito come. nel loro; fervente zelo re. 
ligioso i Magonzesi. escano alquanto di 
‘carreggiata quando parlano del Governo 
subalpino e del Gabinetto di Torino, 0) 
che, si porrà dunque in bilancia il Sommo 
Pontefice (col duca di Modena? i re di 
Francia saranno stati cristianissini quan- 
tunque abbiano unito ai loro dominii la 
Borgogua e la Lorena, e i re di Spagna 
cattolici ,, quantunque in. quella penisola 
di tredici regni se. ne. sia formato un 
olo, è i re d'Italia solamente non po- 
tranno senza cononlcare la religione ae- 
cettare lo conseguénze della guerra o) 
delle dedizioni dei ‘popoli, permesse a 
‘quel sovrani? Che scottnssè. ni Magon- 
zesi la loenzione di Gabinetto di Roma, 
lo comprendiamo, ma il non servirsi nep-| 
pure della locuzione Gabinetto di Firenze 
‘ retrocedere a dirittura sino a Torino, 
ci pare un po'troppo 6 ci fa veramente 
‘oredere .ciò che sospettavamo già. pri 
16 la questione che: qua si agita si 
sinsino più politica che relliziosa. 
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manoò, non ai levasso di soatto; ed \aspra- 
‘mente interpellasse il fatuo parlatore. 

Gli è che la descrizione di quella donna, 
fatta dal duca, rispondeva appuntino al 
‘quella cara immagine che Gastone sì era 
‘evocata al pensiero estava con tanto diletto 
‘acco stesso: vagheggiando; gli è che tutte 
le circostanze da Chavannes accennate si 
‘onveniyano, colla donna dell'amor suo ; 
la circostanza della dimora, quella della 
illustre prosapia, sopraditutto quella del- 
l'usato ornamento di due rose rosse ai 
‘capelli od al seno. 

Ma se con impeto e con forza il so 
[spetto assali Gastone, fu ratto pure a 
dileguarsi.; tanta era la stima , tanta Ja 
fedo che Ligny nutriva pella donna la 
quale aveva giurato d'amar lui solo , di 
mppartenere a Iui asolo. 

Crollò ‘egli le spalle © sorrise di ne 
stesso. 

— Folle ch'io sono ! Pensò. Come osar 
‘concepire pnre un menomo dubbio snì 
conto di quell'angelo ? Oh che! non ci 
ha da essere altra donna bionda , che a- 
biti in castello non lontano di qui,, e. che 
‘ami portar, delle rose ?... E ad ogni modo, 
ho fo da prestar credenza e dare impor- 
tanza alle parole di questo anlocco ? 

Però il germe fatale. del sospetto era 
[gettato | nell'animo. smo. doveva. covare 
finchè nascesse una propizia occasione: a 
farlo germogliare, 

Chi safino a quando Chavannes avrebbe 
(continuato 1e sue ciarle , se il barone di 

















ITALIA 


caffè. vennero al 
mondato loro di qual paese fossero, alla rispo: 
ita cho erano di Santena, uno dei 

tori loto disse: vol avote: Canto ceraggi 
che aietà di Santena? ed in ciò dire vibrò una 
coltellata alla regione scapolare. sinistra al 
Rolletti ‘che fa conse dell'immediata. sua 
torte. Il Migliore se Ia passò con alcane pie- 
tre nella; schiena. 
« Uno degli aggressori già si costituì în 
carcere; gli altri; non tarderaano a cadere nelle 
mani della giustizia conendo stati riconoscinti; n 


Carmagnola, — 0i scrivono: 

« Niuno osa impigasre como il Piemonte 
diede sempre ia ogni teaipo esempio. di pro: 
‘gresso nell'intuatria 6 nelle scienze, Tatto le 
Fabalpine città attinsero i loro. primi. germi 
Li coltura dalla dotta e civitisima Torino, che 
ome maestra. fra lrorisplemie; ma ro le altre 
seria invero speciale menzione Carmagnola, 
Ta quale, per tcero dal forido. sto. marcato; 
primo per verità del Piemonte, merco la 
Terto cara di quell'ilustre Muzicipio che palle 
risparmia è spesa per far forire ‘minstria. è 
Scletze, pomiedo un innigae Collegio già in 
Heato dai Rapaieci, Bert Bertini. Gopello. 
‘ite ale cole femiche avyi ta bea name: 
oso Gianaalo © Liceo pureggiati. 

x Quel ssggio a previdete Mmiciio en 
coiostendo (che dall'tucazione dipende ogni 
Sen essero della patria 8 della religione deli 
terò ed eresse na civito Convitto, che aftlato 
alla sagace © vigilante cura dell’esimio prot 
Prades, ia poebi anni conta già un bnot nu: 
tnero d'allevi. Sorge dl Convitto nella miglior 
posizione della cità, ben ordinato 6 provvisto 
(di quanto può desiderarsi per lo sviluppo fi 
tico-morale della gioventà: Non possono quindi 
ndr alia le speranze di qual genitori che 
‘sfiderazo È Io gli llettizio. ot: Prades 
come chiaro il dimostrano i font esami. Noi 
‘randemente i ongratulimo collitstro Ao: 
Aicino Caricagnoleo ho tato sa apprezzare 
la giovanile adacazione 6 si rese in ogni ta 

‘ella: patri, e facciamo. voti che 

ua Collegio convitto sì ben avviato prospeti e 

pt ale Toda speranze dell'in i 
gior 












































danzante: 


bregondi. L 
« Il re s'intrattenna. confidenzialmente lu 
colloquio col sig. comm. Beretta. — Le piazze 
del Duomo e della Scala erano atipate di gente 
per vedere pissare il re, 
« Questa mattina. alle ore 
Caldiero, e quindi. per Veni 








ripartiva, per 
fo» 


tore Astengo, presso noi ben conoscinto, fu 
Vittima, d'uu'considerevole furto. 

Intanto dalla solerte autorità locale di pub» 
blica sicurezza furono già scoperti ed arre 
tre dei bricconi che la notte del 91 penetra- 








'Tournebride non glio le avesso interrotto, 
dicendo: 

— Tu dimentichi, Chavannes,, che è! 
l'ora di andarne dal Cardinale , e questi | 
‘affè, non è uomo da eni farsi aspettare, 


— È vere 





non si burla con 





+ Caspita 


biltà francese si tolleri în santa pace. 


‘cambiar discorsi 





‘nostri Chavannes. 
— Sicurameni 





veva fatto : ma ned egli, nè il'syo com. 


tasca la borsa , cade 





pavimento, presso al banco, 


è lo trasse verso l'usolo 
fermavasi ad un, tratto, 








[con fare misterioso pieno di fatuità: 


17. Cioè». domani sera no, non posso 
‘assolutamente. Sono impegnato. Avrò 
sno nume» 





un'altra, cona in compagala 








= Domenica, 94, corti Rolletti e Migliore nel 
vellito da Torino, vero le ore 10 112 di sera; 
nasavano al caffì Masera. presso la stazione 
di Camliono, per. ristoraret: sell'aicire. dal |M 
rgrediti da tre individui e do- 


reale venne'salutato da reiterati applauai, Ja 
‘qual cosa si è poi ripetuta quando "il: (Re si 
alzò per lasciare il teatro dopo il divertimento 


» Nel tempo dello spettacolo andarono a 
fargli visita il prefetto ‘Torre, il sinduco Be 
Iiuraghi cogli assessori Lubus, Servolini e Se- 


Firenze. — Sctivesi di colà che il seun-| Att giudiziari » 





— A proposito: diss'egli : domani sera 
‘Marigny paga da cena per festeggiare la 
‘Inogotenenza della compaguia. che gli 
venne accordata, Spero che sarete dei 


rispose questi, il quale 
‘sollecitato da Tournebrido pagava al 
‘banco corte compre, di profumerie che a- 


‘pagno s'accorgevano che traendo' fuor di 


alla spensierata 
una carta che rimaneva non: vista sal 


‘Tournebride ,. appena Chavannes ebbe 
finito di pagare , lo prese ad un braccio 
ma il duca 
rogginngera 


ale della Banca (el Ponzlo perra- 
arvi 4500 lire, delle. quali: oltre 4000 firomo 
Già ricuperato restituite a cii di dovere; 

Piss, 25, — Scrivono di questa città: 

= Due fatti dolorosi sonosi dovuti ‘qui 
blorato Îu poco tempo, un patricidi 9 
tato cioé ad Asciano, è l'uccisione dl uu certo 

da unsno cugino, che sembra avesss ayato 
po intimo relfizioni cella mioglie delli 
. Anehe i ferimenti e le risse non dimi- 
bmiscono| molto: sebbene. sivnsî fatti ripotuti 
‘arresti. per porto d'armi illegale. n 
Ser rn 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 24 settembre re 

1. Un regio decreto (a. 448) ‘dal 2 
settembre; a.tenore: (ell quale” {. pagamenti 
‘dello quote d'imposta aui fabbricati è relativi 
‘addizionali erariali fuseritte nei ruoli auppli 
tivi degli/anni 1846/al 1870, In cui puvblio 
cazione syrà luogo nel 1° triniestre. 1472; s0- 
ranno fatti in sei rato eguali che ci 

La prima il 10 aprile 1874, 0 le 
cessivamente di quottro in quattro mesi, 
modo che la seulenza dell'altiima rata coincida 
col 31 dicembre 1679. 

9, Un regio decreto (0. 44) del 2 
settembre; che stabilisso il muicero degli 
genti di cambio da' accreditarsi nella città, 
sedi di Camere di commercio, per ricevere le 

arazioni di cui all'art. 7 della legge 11 
agosto, 1870 (allegato; D) tor lè spers=ioni del 
debito pubblico. 









































PROVENTI DEL DEMANIO 
E DELLE TASSE. 
La Direzione generale del demanio e delle 
taste ha pubblicato il prospetto, delle risco: 
[ioni fatto nel mese di agonto 1871 el in quello 
corrispondente del 1870. 
Eccone i risultati + 











1870 1871 
l'asse nulle suce, Li, 1019507 85 1708303) 96 

Id. mranimorte » 601088 8L 405075 89 

Idi società. —» 1519440 8338097 
Atti civili = 2069808 65. 9719967 24 
Atti giudiziari n 497570 09 453890 68 
‘Tasse, ed emolum, 

‘archivi notarili n 67366 Gd ‘9550011 
Tpoteche "1945867 20. 950687.01 
Carte boll.‘e bollo n 2147188 70 * 2449034155 








Milano, 25. — Leggesi nel Secolo: Prov, cane, giud, n 382403 61 879012 17 
u' Teri Gera il Ro, verso le ore 8 B{é, ginn-|Tsso 6 pros. div, ‘705074 92. ‘948094 di 
‘geva in Milano da 'Mousa, e recavasi. quindi; | Rend, del patrimo: 5 
‘accompagnato dal Ministro della guerra è d&| nio delloSStato n 1182649/07 1500258 18 
‘alcuni della. sun casa militare. al teatro I 
‘della Scalo, ‘ove all'apparite. nel palchetto |Totale entr. ord. L. 10077594 87 11027099 49 


Nell'agosto 1871 \si ebbe dunque tin au- 
‘mento di L. 950,04055, iu: cenfrouto' dello 
‘stesso mese 1870, 

Lo entrate straordinarie. rell'agosto 1871 
aiscesero a Ls 1,490,142 06, 

Ecco ora le riscossioni fatte dal gennaio a 
tatto agosto 1871; iu' contronto' dello ‘stesso 
periodo mel 1870 








Tassa sulle suo 1870 1871 
‘cessioni —L. 11885478 95 13789895 85 
‘1a. manimorte: n 5915703 57 ‘9921993 64 
Id. Sooîetà —» 1792495 04 9486209 50 
Atti civili —» 19815246 80. 20476247 49 
3270412 999906484 09 
| ‘Tasse ed emolum. 
| ‘archivi notarili» 90479621 20754915 
Tpoteche » 9027484 19. (9716115 40 
Carta bollata (e 
‘bollo n 18147097 08. 19009508 72 


viverci cc 





rosa, ma, senza farvi torto) più preziosa 
è più cara.... 

— Ah ali colla vostra bionda: disse quel 
talo. 

— Curioso! "Non ve-lo voglio dire: ri- 
spose Chavannes sghignazzando, mentre 


‘quella sottana rossa, che tratta a duea|Tourmsbride lo tirava più vivamente per 
ome tratterebbe un paltoniero qualangue. condurlo vis, Addio, bella ragazza: gridò 
Le qual cosa è una vergogna che la no- (il duca verso Emilia, la. quale ave 





no- 
tato il turbamento di. Ligny e ne stava 


‘Tournebride tossi; gli altri al guarda- tutta in pensiero per cercarne la causa: 
\rono intorno non senza qualche timoroso addio ed a rivederci presto, 
imbarazzo; uno dei presenti si affrettò al 


Uscì dopo. queste parole cop ’Tourne- 
bride. 

Gastone questa volta s'era alzato, pal- 
lido e corrugate .le sopracciglia. Un cat- 
tivo apirito gli aveva sofîiato nella mente 
un terribile pensiero. La sua donna gli 
aveva scritto che la sera del domani ei 
non si recaase da lei; ©.per quella sera 
medesima Chavannea affermava di. avere 
‘nin'amoroso convegno, Ligoy si portò la 
- mano al cuora su cui aveva posto il foglio 
ricevuto, dopo averlo baciato mille e mille 
‘volte. Lo trasse fuori, oblioso del. Inogo 
‘dova fosse e di chi lo circondisse o di 
tatto al mondo, Ben sapora egli 2 me- 
moria le poche parole che in quella carta 
'si contenevano, puro le leeso a rilesse con 
‘ansia, quasi colla speranza ditrovaroi altra 
cosa soritta da quella che c'era ed una 
prova irrefragabilo dell'assurdità di quella 
scellerata idea. che gli era balenata al 
tarbato cervello. E.polchè ‘abba letto; in 
preda a millo sentimenti cho lo. sgita- 





























cellerie riga in via: Rossini, n. 14), nell'abitazione 
thaitiarie. "> essera4 67. 2520118 89 del eo. Gatti. 1 
Tasse e proventi «+ Libro di lettura. — Il sig. Fram 
diversi n° 4150088 2 4520041 68 coco Pio, proestre. di lingua france al 
Reudite del pat fi, scuola’ tecnica di Po ed alla (ssuole 
dello Stato» 8972381 49 9442000 58 | commercio del Manicipio di Torino, per ade: 





"Tot. ehtr, and. L. 76590444 07, 89396456 70 

Nel 1871 vi Zu dunque va aumento di lire 
6,666,014 68. 

Le entrate rtraordinarie dal genusio a tutto 
agosto 1871 ascesero aL. d,468,129 53. 

Ta stess. Direzione generale pubblica pure 
ll ‘prospero ‘delle riscossioni mel, ramo asse 
ecclesiastico; a 

Nell'agosto 1871 esse ammontarono a lire 
6,0073738 11, mentre, nello stesso mese 1870 
erano state ‘i lire 7,504,750 81. Diminuzione 
mellito 1878 lie @RBLOOB O: i 

Dal genanio a tutto agosto 1871 le riso 
sioni: firono di lire. 88,599,699 78, mentre] 
mello steseo periodo, 1870. erano state di lire 
40,891 448 (18. Diminuzione nell 1871 lire 
4,597,842 45. 

Contiene erò csservarè che naturalmente 
‘questa dimionzione è avvenuta sovratatto nella | 
Vindita del eni ecclesiastici , Sl cui prolotto 
‘She mel 1870 era stato di Jire 28,886,175 78; 
mei IS%1 ‘von fu che di lire 28,767,178 01. 
© 


CRONACA CITTADINA 


Comizi agrari. — Dalla presidenza 
alli Soleto: gentrale degli agricoltori ita- 
Hani ci vieve comunicato quauto segue 

“Alla Società generalo degli agricoltori 
italiani, veniva dal Congresso di Vicenza, nella 
sabblica adunanza del giorno 11 corrente; af 

ato lo studio di una proposta per migliorare 
Jo condizioni morali ed economiche dei Comizi 
‘agrazi del regno, e ciò jo segnito a domanda 
frmata da quarantasetto membri inscritti nella 
‘sezione VIS del Congresso, e presenti i rap: 
presentauti ii arentasei Comizi, 

«Ora essendosi alla presidenza del Con- 
gresso. demandato l'incarico di costituire a 
“boat uopo apposita Commissine; 1a presidenza 
vi ha adempiito, eleggendo, a. membri di detta 
Commissioii i signori : 

‘ Cantoni comm. Gaetano — Keller: cavaliere 
‘Antonio — Zanelli cav. Autonio: — Puocio 
‘av: Felici — Rosa cav. Gabriele — Bressan 
Di Carlo — Romaniu-Jaconr Leone, 

n Aj quali) traemetterà. poscia copia della 

ione. presentata al Congresso dei firmi 
datì delle domanda ; e con questa i pare 
che sararo per esternare. sull'argomento i 
Coulsi fgeari da interpellarsi in proposito. » 


«2 Mostra calligrafica. — Il siguot 
‘Invifo, Artistico 
tto, ni professori e dilettanti. dell'arte del 
Bello scrivere e relativi ornati, ‘per. concor- 
‘a ctearo in Italia, nn‘annua Mostra cal: 
ligrafica di lavori a penua, è/stato ben ni 
colto, e che perciò la proposta esporizione 
tali lavori e saggi, già raccolti in buon nu 
thero da varie città del ‘Regno, nella, sala 
della Lego Filodidattica, alcuni dei. quali 
‘sono d’im merito dea distinto, avrà luogo fiv 
da questo 1" ainò accademico 1871-72, al 1° 
ottobre e xii giorni successivi. 


< Istituio Peyerelli e Bacchia- 
1omi: — Le Dizettrici (di questo Imituto ci 
stitono che, contrariamente ‘a quanto asse- 
fisce un foglio di Roma, l’Istituto di educa» 
rione femminile Peverelli e Bacchialoni non fu 
«dameggiato dall'incendio avvenuto nel Borgo 
di 8, Salvatore, io Torino; e che perciò si 
Fiapirà secondo Jl consueto col 1*di ottobre. 


Lezioni di lingua frances 
Un giovane colto, fornito dei titoli univerai 
tarfi Gi licenza ©, come direbbero i Francesi 
=, nato in Italia, ma avendo abitaî 
lunghissimo tempo in Fraucia ha determinato 
di dar lezioni di liogua francese, anche per 
fgandagnarsi ib'questa guisa i mezzi di poter 
Broseguire altri suoi’ studi, a cai, soprarve- 
fiite domeetiche sventure più non Jo lascie- 
reibero attendere. 

Chi ricoreoe all'opera di questo giovane 
volonteriso € studioso, cltre al procurarsi ma 
‘Baon maestro, sonvorerebbe a fare una gene- 
rosa azione. 

Chi volesse profittarsi di tali lezioni si di- 



















































































‘vano, senza dir pure una parola, si slanciò 
fuori del fondaco. 

Brissae gli «orse dietro per. fermarlo, 

— Oli, Gastone: diss'egli. 

Ma Ligny, non' lasciandolo parlar oltre 
e svincolandosi da Ini vivamente: 


— Ho bisogno d'esser solo: proruppe, 
Ci rivedremo stassera, Stassera ti aspetto 
a casa mia, Roberto... Chi sa che fo non 
abbia bisogno di te. 

E partissi quasi correndo, avviato! a 
casa sua. 

— Damont: dies'egli con voce conci- 
tita nl uno soldato, che vedendolo ginn- 
gere gli si presentò innanzi dritto, im 
palato € tilenzioso come il solito: sel. 
Jami in tutta fretta il mio Bajardo (era 
il miglior corridore che avesse fra i anoi 
cavalli); metti le pistole nelle fonde 
della sella e portami la mia spadu di 
battaglia. 

Pamont: guardò un momento: in. volto 
il padrone © vido che nod c'era da ri 
battere né da'esitare ‘ad ‘obbedire. 

— Ed io? domandò egli. 

— Ta rimarrai. 

Il vecchio soldato mandò un lieve mor- 
morio di malcontento e scosso la testa, 

— Rimarrai, ti dico; voglio (esser solo. 

— Ma da lontano? susurrò Dumont. 

— No. 

Dumont girò smi snoi talloni e s'af. 














rire al desiderio. di. pareco 
‘noi, a pubblicato, coi tipi n 
Comp., al preso di cent, 90,. tn libriceino 
intitolato: Cenni intorno alla pronunzia 
‘all'ortografia della lingua francese. 
L'autore cercò di riunire in pocbe pagine le 
regolo più essenziali ed esatte per bea pro: 
‘imnciare e scrivero um idioma ormai divento] 
pecessarissimo agl'Italiani. 
Vi sono pure alcùue pagine: di lettura; le 
frasi vennoro per. ta! maggior. parto tmatte da 
‘autori classici; è he sono graduate le dificoltà 
in modo da poter in qualche guisa servire di 
istradamento alla lettura del smo) Lirve de 
Leoture, dol quale si è stampata ]a’ quarta 
edizione il mese scorso. 


@ Reclami alla Posta. — Ci stri. 
vono: sa 
« Vorrettie Ia 5, V. pungere alquanto quei 
‘signori ‘ella Posta' perché maniino a S. Ste- 
[fano Belbo e a Castiglione Tinella quello che 
è indirizzato in tali paesi, e non invece a) 
Castagnole Lanze o.a Castiglione Falettet 
Capisco che i signori della Posta amino le 
notizie e gli articoli della. Piemontese, ma 
dopo averli letti nou potreubero | degnarei 
riporre la fascia NI giornale e speditloral de: 
‘stinatario?’ 


alunni 


fra 
di. Parevia e 



























iuento, — Un braccialetto 
la sera del 17 corrente mese 
ja municipale. 





Morti deniwisiati all'uffizio dello stato, civile 
il gionio 95 settembre 1871 

Biunzeio Lorstz), d'anni 51, di Livorno 
(Vercellese), capu-ciutoniere — Burra Vincel 
50, id. 79, di Scopa (Varallo); calzolaio — Ber- 
bero Virginia mata. Rotti, id. 27, di: Milan 
sarta — Merlo Giovanii, il, 99, di Veneria| 
Reale, litograio — Past)re Elena nata Bussi 
fi. 30, di Piacenza, encitrice — Più 2 minori 
d'anni’ 7: 














rate ail'uffsio dello stato civile 
sorio da seltebre 1871 
Mixichi 4, femmine 10 — Totale 14. 











OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Fatte all'Osserentorio astronomico di Toi 
i76 su2 Livello del mare. 
settembre 1871. 











dins | on |0a oa va ci 
24,7|+16,1|11,9 | 86] \sopert. 
dan | da. | sn |on.| ou va 
12404-17,1|194 | 67 
tom | tt m fim lim 
786,6|+19,9|1 88) 
ton | 1: sn 





295149191117 | #al 

ipo | ep | op 
196,6|4-21,5/1 

ipom[ (dp |#r [pi 

198,814 18,6/12,1.] 771 
Tomperatara cererma al | minimo + 15,7 

aord ‘in gradi ceucesitunli | massima + 96.7 
‘Acqua caduta mill: 8, 
Minimo delle netta del 27 + 19,9. 

Bollettino astronomica. 

(Zezo piedia di Boma), — 28settembre 187). 
Neactre del Mele. ore 6 14 = Puosaggiv 

«l meridiano, ork 1910 — Tramonta are 6 5, 
Nescore della Luna 6 28 sera, 

monto, ore 5 29 matt. 














no della Luna 14% 
Tousa piena a 6h 15m di sera. 


cose 6 sa qual conseguenza di rilievo 
possa avere in certi momenti di pericolo 
na fibbia mal messa della bardatura; 
scelse fl miglior paio di pistole, le ca- 
rieò a dovere e le innescò; esaminò lal 
lama lucida della spada da combattimento 
le la brandì per l'elsa affine di vedore ne 
‘stava bene in pugno a chi avesse da 
neggiarla. Facendo tatto ciò non disse 
nna parola, ma trasse parecchi sospironi 
‘e scosse più volte la testa; che era jl 
sto modo d’esprimere la malcontentezza. 
‘Quando tatto fu in ordine si presentò al 
padrone porgendogli la spada senza par- 
lare. 

Gastone comprese, cinss l'arma e s'af: 
frettà nel cortile, dove, tenuto alle. bri- 
glie da un mozzo, scalpitava impaziente 
il bel sauro Bajardo. 

In un salto Ligny fu in sella, e rac 
colte le briglie, xfosse il cavallo di trotto. 
—\Vado? Gridò Dumont con accento 
indicibile di preghiera, mentre il padrone 
gli pabsava innanzi. 

— No: rispose con. forza Gastone, 

E il povero soldato curvò la testa tutto 
doloroso, e stette a guardare dietro al 
‘hiarchese che s'allontanava di trotto ser- 
fato. 

Ligny si diresse verso la porta a cui 
[sapeva di guardia i suoi moschettieri. 
— Lasciatemi passare: comandò egli; 








frettò ad eseguire i ricevuti comandi. [servizio del Re ed ordine di 8, E. il Car- 
‘Sellò Bajardo con tutta sollecitudine, mafdinale. 


coll’attenzione di chi è pratico. di tall 





La porta fa aperta, il ponte abbassato, 




















‘Roma, 24 settembre: 

Cominoia a'giungere fino a questa lon- 
tana Roma l'eco di quello che si sarebbe 
‘osti passato fra i ministri italiani ed i 
‘francesi. Sono voci vaghe e clio lo debbo 
riferirsi colla riserva di ritornare enl- 
l'argomento, quando, restitaiti i ministe 
alla capitale, mi eia dnto di attingere a 
fonti meno indirette. Parrebbe adunque 
‘che ad onta delle llete speranze che, volere 
0 non volere, aveva fatto mascere quello 
incontro, dei rappresentanti delle due na- 
zioni, la situazione non abbia în sostanza 
molto, migliorato. 
Le frasi pronuncinte a Bardonnéslie ed 
a Torino non avrebbero tolto il rancore 
‘chela Franefa nutre per il nostro conte: 
‘gno durante l'ultima guerra, nè l'Italia 
avrebbe minoì: ragione d'essere insospet- 
tita delle velleità legittimiste-clericali 
‘della Francia,, ove ina parte dell'opi- 
nione pubblica agogna ad una rivincita sul 
terreno della quistione: romana. Però le 
dichiarazioni reciprocho dei ministri a- 
Vrebliero dissipati parecchi malintesi e 
reso meno difficili $ rapporti attuali. Sotto 
questo rapporto ed in ‘questo senso credo 
doversi interpretare quanto vi scriveva in 
proposito giorni fa il vostro corrispon- 
dente fiorentino. 

I sogni di complicità dell'Italia nelle 
supposte macchinazioni di Gastein furono 
tosto dissipati da dichiarazioni le quali 
tion ‘avrebbero dovuto essere necessario, 
ma che non parverò enperfine in questi 











tempi di reciproche  diffidenze. Dal canto 


suo la Francia avrebbe ridotto a forma 
più comportabile le sue pretese, in quanto 
concerne le questioni relativo agli stabi. 
limenti francesì in Roma. 

Di ciù parmi di avervi già scritto, 
posso ora ‘aggiungere che il Rémusat a- 
‘rebbe dichiarato che non fu mai pen- 
Siero suo di reclamare per quegli stabi- 
limenti nna vera e propria estraterrito- 
rialità,, bastandogli che l'Italia, per parte 
sua, non disconosca che la protezione 
francese deve. valere almeno come titolo 
di officiosa inumistione’,, e ‘cho quando si 
tratti di proprietà. dello Stato francese , 
l'intervento ‘diplomatico, di quest'ultimo 














.|può essere conforme ‘alle norme del di- 


ritto internazionale. 

Qui, pennria di notizie : e tacciono 
pure gli annali delle gesta municipali. 
Solo chi è addentro negli affari mi as- 
‘sicnra che l'opera delle nuove costra- 


zioni sta per ricevere infine nin conside- 


revole impulso, dappoichè gli interessati, 
vista la malavoglia o l'incapacità del 
Municipio , si sono risoluti a procedere 
oltre a proprio rischio e pericolo. 





Leggesi nell'Opinione: 
« Biamo Juformati che l'on. ministro Devin: 
‘consi ha apportato alcuni cambiamenti impor- 
tanti nel Ministero del Javori pubblici. 

« La Direzione generale ‘d'acque e strade 
fù divisa in due Direzioni generali: Ja_pritoa 
per le opere idrauliche di difesa e di bonifica 
[zione © pei Invori marittimi é affitata al comm. 
‘Martinengo; la seconda per lo strade nazi 

i, provinciali e commoali verrà retta dal 
l'ispettore del. Genio civile, commenà.. Della 
Ricca. Presso ciascuma Direzione generale vi 





‘e Ligny, superatolo: d'un salto, si \slan- 
ciò al galoppo nella piannra dove spari 
tatto poco meno che una frecela. 





XI 


Il fondaco di Pomaret s'era’ via via 
'Spopolato, e Brissac aveva pur finalmente 
ottenuto, mercé la sua tenacità, l'agognato 
‘premio di rimanere solo colla della guan- 
taia. 

— Ali mia adorata Emilia: incominciò 
egli allora, giungendo lo mani e stra- 
btizzendo degli occhi. 

Ma la ragazza, nella quale era venuta! 
‘erescendo la preocenpazione, non gli la- 
ciò aggiunger altro. 

— Sonsate : disn'ella : ma debbo riti- 
armi... 

— Un solo momento, Emilia... 

— Non ho tempo) adesso. 

— Debbo dirvi... 

— Un'altra volta, un'altra volta, 

— Ja due parole mi sbrigo. 

— Vi saluto. 

Ed Emilia spari per l'uscio che me- 
[nava all’alloggio nel piano superiore. 

— Palsamblex! Esclamd Brissac arrie: 
‘clandosi in su i baffi e prendendo in: 
lnanzi allo specchio una mossa eroica. 
Un leggero e galo risolino lo fece tra- 
altare. Si volso di fretta nrtando tre- 
‘mendamente colla sua spadona nello gambe 
degl'infelici agabelli che si trovavano a 
tiro, e si vide innanzi II visotto allegro 
|e un po' beffardo di Susanna. 
































‘savà nn Comitato, permanente composto di tè- 
‘onici e di amministratori per deliberare sullo 
‘anestioni più {mportanti che stanno. nelle at- 
tribuzioni del direttore generale, © per dare 
‘è mantenere un indirizzo costante. allo svol: 
[gimento det diversi rami dell'Amministrazione. 

«TI ministro Dovincenzi si proccoupa grai 
demieato dell'applicazione ed esecuzione delle] 
leggi per.la costruzione delle. strade. nazic- 
‘nali, per la formazione di una buona rete di 
strade provinciali, e principalmente dell’'attua- 
zione più efficace della legge. per. la ‘costri- 
zione delle strade. obbligatorie. commoali. Ciò 
per quanto si riferisce allo strade: per la parto 
{drautica, il ministro si attende dalla coupe» 
razione del Comitato permanente a sollecita 
formazione dei consorzi Sleanlici, ( riordina- 
mento delle bonifiche, e più specialmente l'ap 
‘licazione esatta delle leggi italinne nelle 
"rovinate meridionali per. la proprietà, difeea 
‘ed iso dei corsì d'acqua. 

«ici ci auguriamo sinceramente che questi 
provvedimenti Qi istituzioni ‘collegiali nell'in- 
tstno dell’'amministrazione facefano bniowa;pro- 
va, o servauo (a migliorare: Il servizio pnl 











Si attribuisce | all’onor. Rilotty, ministro 
‘di manina, l'intenzione di sopprimere le die 
"cole unvali di Napoli è Genova per formare 
‘tia: sola alla: Spezia. 

Si ata studiando, presso il Ministero d’agri- 
coltura e commercio un progetto di legge per 
‘agevolare le costruzioni mavali in ferro , so: 

tendo al sistema delle restituzioni dei dari 
‘anello. dell’esenzione dei dazî. sui materiali 
impiegati. 








‘Ancho fra noi. le cartoline postali saramo 
in breve messe in so, essendo già in corso i 
àtversì lavori preparatori, giù stavilita a forma, 
già approvata la leggenta : esse pori 
in fronte il ritratto del Re più iigravdito di 
‘ato dei: francobolli: rimatie solo da fissare 
il prezzo, poiolé oscorre_il voto del Parla- 
ento el è noto che mentre questo, appoggiato 
‘la tutta la stampa, 10 vuole rifotto n cinque 
centesimi cadluma: come in Germanta , fl Go- 
‘verno invece pretende sia jortato a 10, 

Sappiamo che il Govèrno italiano ba dele 
(gato per la ispezione. Bnale el: faimnet delle 
"Alpi, Ja quale si. deve condurre. di concerto 
colla Francia, il 67mm. Mella, commissario di 
sorveglianza presso ferrovie dell'Alta Italia, 
‘ed il cav. Sibea,, direttore delle costruzioni 
Ipressò le ferrovie 














Leggesi nella N 

« Sappiamo che la divi 
‘dî giustizia e colti. per gli affari giurisdizio» 
‘nali, diretta dall’egregio comm. Vegni, è gi 
incemminata per Roma, dove. l'hanno prece- 
‘dita le divisioni dell Gabinetto e degli affari 
penali, Coll 1° e col 10. d'ottobre partiranno 
le due divisioni del personale: andrà ultima il 
i ottobre quella degli affari nioministrativi 
ecclesiastici. » 











‘Abbiamo ndito dire che qualora il generale 
Medici non fosse più per tornare a Palermo, 
il Governo perserebbe affidare quella impor 
tante prefettura al conte Gustavo Ponza di 
San Martino. Finora però non è abbandonata 
In speranza che il generale Medici; possa. con 
tinnare @ sostenere in Palermo l'ufficio. di 
prefetto, nel quale ha reso tanti buoni ser- 
vizi. (Fanfulla). 





Sappiamo che 5l nostro Governo ha manidato | 
jstrazioni alla Legazione Ja a Monaco 





Brissaò la guardò corruosiato, 

— Di che cosa fidete voi, pazzerella? 

— Io?.... Niente... Perchè vi ho ve- 
duto. 

— Per la calotta del Cardinale]... 
Estlamò il piccol uomo piantandosi fiera» 
mento sulle anche e appoggiando la mano) 
'ainistra sull'elsa dello spadone. Ol che 
la mia vista ha da far ridere? 

— Mo mi fanno ridere tutte le cose che 
‘mi dan piucer 

Brissao, di ‘subito rabbonito, si degnò 
di sorridere ‘ancor egli, 

— Siete una mavinola, Susanna, che 
non ha l'uguale... E se non. fossi inna- 
morato d'Emili 

— Ma siccome siete innamorato di mia 
‘cugina non parliamone altro. 

— Susanna : disse il conte con tutta 
seriotà : voi non avete nè testa nè gia- 
|dizio. 
— Grazie tante | 
— Ma siete una buona ragazza , è mi 
lavete dimostrato d'interessarvi per me, 

— Io? Penh! 

— Voglio dunque chie siate a parte 
‘della mia felicità. Fra quindici giorni al 
più tardi sposerò Emilia. 

— Absi? 

— Ho serltto a mio padre... Anzi vi 
prego di dirlo ad Emilia: era di ciò ap- 
punto che volevo parlarle quand'ella mi 
ha così improvvisamente lasciato. Ligny. 
‘che mi vuol vedore felice ancor egli, scri-| 
Verd a mio padre da parte sua, consi: 






































‘li Baviera, perchè. segna con. attenzione il 
‘movimento religioeo in quella città, prodotto 
dal Congresso dei cattolici. (74.) 

Da una lettera; di Versallles,. soritta. da 
persona bene informata, rilevinmo cho il 
‘guor Thiers la manifestato ia: modo spesiale 
Tn snx approvazione ‘ni ministri Rémnant e 
Lofrano per i discorsi. do essi. pronunciati a 
Torino el a Bardonutche. (Td) 











ESTERO 


CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
Parigi, 31 settembre. 
La folla alla. Corte pel processo del Ro- 
chefort non è stata minore oggi che ieri) e, 
‘uiitutquo’ Ja sentenza ton siasi prontnziata 


‘che alle otto, l'aula fa sempre stivata. Con 
generale meraviglia Ja Corte impiegò due ore 
e'mezzo a deliberare, e questo ritardo fece 
‘oradora’ che fossero sorte. dello. discrepnuze di 
(pinione relativamente: alla: sentenza. La tar 
‘danza più probabilmente devesi al singolare 
sistema per' cui î giudici si propongono prima 
tun lunga serie di questioni è le esaminano 
successivamente tutte indivilnalmente, anche 
nel caso ehe Ia risposta affermativa sovra una 
ili esse Tinplichî l'affermazione di altre. Così 
oggi non e<bba a rispondere meno che a 42 
questioni, di eri una parta sola tittaria era 
ipplicabilo al itochefort. La altre concerne- 
vano i due imputati giudicati insieme a lui, 
di cui ion ncexde clic yi trattenga. Le ne- 
ne fatto ‘loro farouo per lo) (più 16 stesse 
cho si fecero al Rochefort. Essi appartenevano 
allo stesso givruilo il Mot d'ordre, è non 
Nestarono vivamente l’attenzione del pubblico. 
Le questicni nInuque che si posero furono le 
‘seguenti: 1. Fa fatto uu tentativo di escita- 
mento alla guerra civile? 2. È colpevole il 
Rochefort di avere coi suoî scritti. nel! Mot 
Wordre eccitato alla guerra; civil:?13. Fa di- 
‘strutta. colpevolmente Îa. casa del sig: Thiers? 
[4 Hail Reobefort la colpa di avere coi suoi 
soritti, e specialmente cou uu artici 
Jato. I difensori della. proprietà, 
distruzione della casa del sig. Thiors 
‘Analoghe questioni furono poste. relativa» 
mente alla colome Vendome , alln Cappella 
cspintorin ‘è le varie accuse fatte al Roche- 
fort, diedero per rieultamento che' egli fa giu- 
\licato reo: 1, di eocitamento alla guerra civile; 
‘2. di eccitamento alla distruzione della cosa 
dol Thiers; 8. di eccitamento è daîmeugiare 
la Cappella espiatoria ; 4: di pubblicazione di 
un gioriale soppresso dal Governo; 5. di pub 
ùlicazione di false notizie coll’intendimento di 
turbare la pace pubblica ; 6. di offse contro 
îl'espo del Governo e l'Assemblea nazionale. 
Fu assolto dalle accuse di aver eccitato al- 
l'atterramento, della colonma, Vendome , della 
[casa di Arturo Picard ,, del saccheggio della 
oliena dello Vergine delle Vittorie e di aver 
posto in derisione la religione dello Stato. Fu 
‘sondonmato alla deportazione in un recinto 
fortificato. La sentenza darà soddisfazione 
[gcnerale tranne a coloro chè. avrebbero voluto 
il Rochefort fucilato o. condannato si lavori 
forzati; ma on sî può tuttavia negare che 
‘quella sentenza è severa, Altri imputati , fra 
cui alenui menibri del Comune , furono puniti 
‘mito severamente per aver commesso atti che 
il Rochefort era accusato di ‘aver solo eccitato 
‘a commettere. Ora quale che sia la reità mo- 
rale di quoll’atto, certamente è legalmente 
molto meno adioso che la perpetrazione stessa 
del aelitto, Non un solo atto oriminono (tranne 
quello di scrivere, se tale può dirsi) fu alle- 
gato contro Iui e pare che sarebbero state ne- 
‘essarie le prove più evidenti della connessione 
























































gliandolo ad acconsentire a questo matri- 
‘mopio. 

— Il marchese di Ligny? 

— Egli stesso, Mio padre ha. per Inî 
‘ina stima grandissima, © sono sicuro che 
fard tutto ciò che Gastone sia per dirgli. 
Ti consenso di mio padre arriva, ed al: 
lora nou si perdo tempo.... Susanna, fra 
due settimane al più tardi vi invito a 
danzare alle mio nozze. 

— Ve ne sono molto tenuta. Ci ballerò 
‘di tutto enore. Corro a dir tutto questo 
‘ad Emili 

— Da brava! A rivederci, 

Susanna gusci) leggiera verso l'uscio 
della scala e Brissao s'avviò per partire. 
‘Ad un tratto la giovane s'arrestò. 

— Signor conte : dius'ella. 

— Eh? Feco Briusac fermandosi aneor 
egli in sulla soglia tenendo per. la ma- 
lniglia l'uscio a vetri che aveva già mezzo 

















aperto. 

— Se volete ancora qui restare... 
— Perchè? 

— Sento uu passo che s'acconta... 


Roberto lasciò andar l'uscio e rientrò 
vivamente. 


— Di chi? Domandò con premuroso 
interesse. 


— Della vecchia Marta : risposo Su- 
(sanna rompsado in una risatim 

Brissno fece uu moto di dispetto e uscì 
icon tanto impeto che iuciampò nella sna 
lunga spada; Susanna corse ridendo all 
stanza d'Emilia, 


(Continua) 








Fuiw10 Acupi. 
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tra i toi scritti e le azioni degli altri per gionti-| 
ficare Ja sentenza di tina deportazione per- 
petuo. 

Il Rochefort espia realmente, In: parte che] 
prese alla distruzione dell'impero. Egli è con- 
siderato, © certamente con ginstizi 
dsi più violenti caporioni del movimento 
Tnzionario che coll'indurre l'Impero a. muo- 
vere guerra alla Prussia, addusse. gravi disa-| 
tri e profonda umiliazione slln Francia, Se 
egli ni foase ito all'insurrezione. colla co-| 
enza netta, non è improbabile che le anto- 
rità non avrebbero mai pensato di arrestarlo, 
poiché egli è certo <h'egli era quasi. altret-| 
tanto nemico del Cominne che del Governo di 
Versailles, I snoi attacchi contro questo erano | 
certamente più fieri © Îl linguaggio più viru- 
lento per la semplice ragione che _il Rochefort 
è sempre prudente © Ja sua rita poteva es-| 
sere pista in pericolo assai più dai ‘capi dell 
Commune ché non dai rettori di Versailles. 

Ma in'cuor sno egli non; provava. maguriore 
simpatia per gli uni che per gli altri. Infatti 














* i ‘comunisti lo avevano remo. ridicolo e questa 


‘era l'ingiuria che un francese. così. vanitoro 
come ni era meno; disposto a perdonare, Es- 
sendosi procacciata; n riputezione del più rosso 
tra' rossì o sendo stato considerato dai ti 
consormatori. come il più pericoloso e meno sero 
peloso dei rivoluzionari, egli si crodette trat- 
tato con diffidenza è disprezzo dai comunisti 
iù avanzati, come un antiquato riformatore, 
poco più clio uno di quei reazionari ch'egli 
era data tanta briga di denunziare, insomma) 
regno di atare insieme a'qnei. detolì. politici 
lel vecchio stampo ch'eraio Giulio Favre ed 
il Thiers. Somiglitva ad mo di quegli ener: 
gumeni attori che fn ‘un teatro di provincia 
‘sl vedono eolissati da muovi attori clie hanno 
amoggior forza di polmoni è di muscoli. Il per- 
ché il Rochefort odiava i suoi fortanati emuli 


e finché ebbe ardiro non nascose quel suo sen: 
timento. 

A loro volta questi mostrarono la loro. di 
fidenza, mon lasciarono più campo alle sta it 
fiueiiza ed erano! per arrestarlo quando egli si 
ti diede alla fuga, ma. code. dalla. padella 
nella brace e fu ghermito da nemici più at- 
rabbiati perché più vecchi e che nyevano n 
vendicarsi di più gravi torti. Quando le au- 
torità di Versailles lo agguantarono, Îl Tempi, 
giornale che non Jascia luogo a. sospetti, e- 
spresse ingenuamente la sua meraviglia e 
diuso che avrebbe nuzi! creduto (cho il Kuche 
forti sarelibo stato arrestato dal Comune, Ma 
fa vernmonte l'avversario dell’impero che chiap- 
parono i Veraagliesi è puuirono colla depor- 
tazione perpetua. II commissario dell Governo 
nel ano ntto d'accusa spaziò Inngamente sulla 
turbolenta politica dell'autore della Lanterna. 
Ma il Rochefort tuttavia mon desterà. molta 
‘simpatia. neppure fuori della Francia, Gli am-| 
aniratori. del bell'ingegno dello scrittore. della! 
Lanterna furono stomacati dalle seurrilità del 
Mot d'ordre, cui neppure il patrocimatore del- 
l'imputato osò difendere, Ad ogni modo può] 
sembrare strano che il nemico dell'impero sin 
pruito da uomini i quali, senza Inj , non ss 
derebbero forse sullo scanno dei giudici conl 
diritto di panino. 

II Rochefort fu molto furtmnato nella soslta | 
del suo difensore, il siguor Joly, il quale 
‘quanitangue giovane, è già uno dei più va 
enti avvocati del foro francese: ma una di- 
feva fortunata contro cotali accuse nauti una 
Corte marziale: non era sperabile. Si consuma- 
rono. dal Ministero pubblico quasi tre ore 
mella lettura di molti lngiariosi e violentie: 
simi articoli ia euî jl partito versagliese è 
‘qualificato come vilo 6 crudele e contro cui 
voglionsi i più rigorosi provvedimenti. Si at: 
forms che questi articoli furono causn dalla) 
perpetrazione di molti delitti. Non. sappiamo 






















































[come si possa. ‘veramente provare. l'allegata 
connessione tra gli ‘scritti ed i fatti e una 
Corte marziale non è molte competente in sì 
Ailicata. materia. Cho i giulici si travagli 
‘sero onestamente di far-il ‘meglio chie. pote: 
vano) ne è prova Ia curiosa scelta delle (case! 
In cui distrazione era desiderata dal Roche-| 
fort. Questi fu. trovato imputabile della. di- 
‘strazione della casa, del ‘Thiers, della cappella 
'espiatoria, del sacco. della. chiesa della Ma- 
‘donna e non della colonna Vendomo e della casa 
(lol Picard: Evidentemente il Rochefort do- 
veva casere difficile ne' suoi guati © fare com 
molta accuratezza le: sno. scelte, ma sembra 
[ehe non avrebbe dovuto trascurare. un bot- 
[cone corì ghiotto come la colonna Vendone: 





SORRIERE DEL MATTINO 


T'Opinione giunta questa. mattina fa osser: 
varo come -il Jonrna Officie? di Francin. che 
ha dato due smentite, a corto notizie che nt- 
forma pubblicate dall'Opinione ‘ha preso ne 
lolenne: granciporro, perché quelle. tali notizie 
l'Opinione non le ha stampato mai, 

Tx cosa non sorprende soggiange con fio 
ironia il giortale italiano, «perché si può es: 
(ser giornale ufficiale di Pavigi el ignorare 0 
frantendere ciò che pubblicano i fogli degli 
‘ltri Stati, sobbene vicini alla Franci 

Scrivono dalla Spezia che è stato. testè or- 
‘dinato il licenziamento della. classo 1846 del 
corpo fanteria R. marina pel giorno 10. atto- 
Ure pi v.,;per avere el'individni. della classe 
‘medesima compiuto i cinque. onnî di servizio 
previsti dalla legge 20 marzo: 1564 wal'reolu:| 
tamento dell'esercito, ciò che ba reso neces: 
(ario di diminuire di nus nave la squadra ci 
razaata, cli però sarà aumentata quanto 1) 
personale di nuova leva sardi sotto le armi. 

‘Aftermasi pure doversi disporre in breve che 
i personali delle diverse provenienze siano fusi 
noi tre dipartiasenti meglio di quanto. fossero 
Iper la addietro, affine'di favorire, colla vici- 
nanza dei diversi elementi, la continta nects- 

i dei reciproci rapporti 6 la. persuasione 
‘che lo scopo infine coi tutti mirano dev'essere 
ini solo. 

Parlasi altresì d'una innovazione, chie nu 
‘sarete meno importante’ a raggiungere tale 
scopo, cioè l'unificazione definitiva dellescucle di 
marina, o per. dir meglio la riunione delle at- 
‘tuali due divisioni in nu punto centrale. 

Sî & sparsa voce d'intrapresi solleciti studi 
in proposito e conviene sperare che ben' presto 
riescano ad us fatto compiuto. 

Dicesi, infine, che anche l'organico del Mi- 
'nistero sarà ricostituito sm nuove basi seguendo, 
‘in massimo, per quento concerne. Îa carriera 
\degli impiegati, gli stessi principii ai quali sì 
è informato il riordinamento del Ministero del- 
l'interno) del 90 /ginigno testè trascorso (Corr. 
(mercantile). 





























NOTIZIE COMPENDIATE. 

Fra lo candidature nelle. prossime elezioni 
Consigli generali, già tutti cominciano & 
[preoccuparsi di quella del duca. d'Aumale nel! 
‘cantone di. Clermont (Oise).. Proprietario di 
[molte terre ne' dintorni di Chantilly, la cele-| 
bre residenza de' Condés, non si può certo 
rimproverare al principe d'essere estraneo agli 
interessi del dipartimento. Ma, nel partito re-| 
[pubblicano esclmsirista, questa candidatura vien 
'bonsiderata. come. un tentativo (per. rientrare 
nella politica attiva, che il modus viventi 
combinatosi tra. il principe (ed il presidente 
della Repubblica, pareva dovesse scartare. 

Gli amici della famigiia d'Orléans rispon- 
‘dono che ln Francia avendo un Governo di 











tanti potento modificare questo stato di cose, 
più non esisto per. i priutipi uicuma ragione 
Hrin che li impedisca. di faro uso de’ lro di 
riti di cittadini, di candidati © di deputati. 
Legalmente parlando, questa risposta può es- 
ero perentoria; me tale. non dovrebbe forse 
considerarsi politicamente, ‘esistendo per. in 
principesca famiglia ua spezie di dovere pa-| 
trittico di astenersi da, tto che potrebbe 
‘ionare il più piosolo disordine, ]n più. pi 
cala divisione 

Continuano » Verssilies i negoziati. per i 
tritato doganale franco prssiano, La Zibert| 
afferma che tutt Ie dificoltà. saranno. pe: 
fato coll'agginta d'un'aomindamente all'ir-| 
ticlo 8° del progetto il quale. avrebbe giù 
ottenuto picna desio da ambo le part. 

itato a Varigi ford estmineto, i iù 
ricco proprietario dell'Inghilterra. Si eniol 
ch'ei della possetere non meno di 60 mitivi 
di rendi 

Sembra che îl conte Dara; presidente. della 
Commissione d'inchicota, abbia trattato cen 
woÎtà rigore Îl maresciallo Pnzaine, Il nobile 
conte non si mostrò per mille edificato di 
motivi addotti dal maresciallo per essersi reso; 
n parve afatto convinto che la mancanza di 
‘ntiizioni fosse bnstuite per dispanare il e0- 
‘nandante dell'armata di Metz dal proluigare 
la sva resitenza. 

Tì maresciallo Bazsine avrebie invano. ot 
Herta ln! testimonianza. de' ‘suoi uffiziali; 
‘residente della Commissione rectam energi- 
camente delle prova più categuriche: 

S cita perfino una frase del conte Dara, nl 
quale Bazaino, ridotto agli estremi; annuo» 
“inva di far. pervenire. dî muovi. doctmenti 
(ict): « Fateli pur. venire, avrebbe detto il 
Senta, se pr vi sia ‘ancora rimasto qualche 
Pezzo, che non sia nato da voi teso al no- 
mico! 

Sì dubita fortemente che il maressiallo Da: 
zaino sì pressiti muoramente al cometto della 

immissione, quantunqne abbia promesso di 
ritoruarvi fra otto giorni, 

Cirea 500 delegati teleschi © atraniri i 
tsovarono presenti alle prima seluta del Cone 
Ifrsso dei vecchi attici in Monaco, che bbc 
tnogo il 22 corrente 

Ti discoro d'apertara fa. pronunziato. dal 
‘ig. Schult, professore all'Università di Praga. 
Îl professore Huber, relatore del Comitato, 

el poscia lettura 1 programmo, 11 quale 
programma risulta ora, nom essere” lo nteno 
che fu pubblicato dai giornali; è desso una 
mec di dichinrazione di principi di profe: 
none di fede che abbraccia. tatto le riforme 
‘ocessario per riccadutre la Chiest. cattolica 
al so antico candore. 1 vecchi cattlici di- 
Shiarano di restare attasenti all'antica. fede; 
como membri legittimi della Chiesa, e cone: 
derano come' nale © senz'efftto le scommuiche 
‘ronaniate cuntro di loro, come pare lo dot- 
"rino dogmatiche stabilite. sotto il ponti 
Pio IE. DRCINS 

Ei negano al Paya la giovisdizione amo. 
nta all'alto © sto clero, a. gerarchis della 
Chiesa essendo d'origine divina; essi non iscor- 

0 nel Papa che il primato della Chiesa che 
ci mon può governare che in virtà delle leggi 
canoniche, Essi contestano all'ultimo Concili 
l'autorità ecumenica e dichiarano che i ani 
[soreti non poesono vincolare le coscienze. 

Passando in segnito lle riforme; il pro 
‘araimma dico che In dottrina cattolica. dove 
berizionarai per mezzo della scienza © col 
consorso delle popolazioni cattoliche, Sì des- 
tdera che venga ristabilita l'unione fra la 
[Chiesa occidentale e la. orientale, e si fanno 


voti per un progressivo accordo fra le altre 
lenfessioni religio 







































[dato ne? seminari vescovili siccome nocivo a 
interessi della religioho. Reclama delle garan- 
ale che proteggazo il tasso clero contro l’ar- 
bitrio. de” vescovi, Denarzia l'ordine de' Ge- 
Wultî come autore ii tutte le. perturbazioni 
(lella Chiesa, e como nemico dei poteri civili, 
e dichiara che fa paco e ta concordia non ri- 
nasceranno se nou quaivlo si sarà. posto fi 
(alle pericolose macshinazioni (di quell’ordine.. 
CRONACA VERA. 

Balbis: Giovani, d'anni 27, tipograto, salito 
, verso Je, 10 antim, al'5* piano di una 
casa in vin Gioberti, si gettava nel cortile 
‘moriva. mentre ven portato dagli age 
di P. S. allo spodale di S. Giovanni. S'igno- 
mimo i motisi spinto l'infelice al 
sticidio; 

— Ti bidell!, delle ssiois di Santa Barbara, 
[Carmielino Lorenxo, W'aunî 45, ieri verso le 2 
pom, visitano l'isposizione campionaria, nel 
Museo industriale, verme colto da improvviso 
‘malore stramazzalito al suolo cadavere. Fu 
trasportato 'alin camera mortnaria dello spe: 
ate di S. Giovanni. TI disgraziato a quanto 
















































sembra erà da lunga pezza affetto da polmo- 
‘ite lenta 
— Un'erbiv 





amaniaate trovandosi 
l’altro. giorno snl mercato, di piazza Emangele 
Filiberto, fu \le:tramonze rubata di L, 40 e 
‘ine cedole del Debito Pubblico, rinchiuse in 
tina piccola scatoli. 

— Gli arresi 
[donne 


DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 
CAGENZIA STEPANI? 

Losanna , 25 settembre, 
È aperto }l congresso della Lega in- 
ternazionale per la pnca. Leggonsi le a- 
desioni di Mezziti, Blano, Michelet, Qui- 
net ed altri. Léegesi un messaggio dei 
‘demioeratioi te%esshi che oppongonsi alla 
(annessione, sper:nil) che la Germania e 
la Franci: cesseranno l'inimivizia. DI 
sentesì la. questione della Società inter. 
nazionale. Votasì, na sottoscrizione per 
la pubblic: di un giornale negli 











fass> (dodici, fra eui sei 
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Stati Uniti. Le opinioni moderate domi- 
nano nell'Assenti 
Ven 





, 29. seltenibre (ritardato). 
Tl Re è arrivato alle ore 2. Lo atten- 
devano alla stazione le autorità civili e 
militari, la Giunta municipale, i membri 
[della Camera di commercio e molti citta» 
dini. Pereorse il Canal Grande, segnito 
da gran numero di gondole. Affacciossi 
parecchie volte alla finestra del Palazzo 
Reale fra le acclemazioni sntusiastiche 
[della folla. 











Veisailles, 26 settembre. 

Teri Arnim ebbe un celloguio con Thjers. 
Le trattative progrediscono bene. Lo sgom: 
bro deî quattro dipartimenti è terminato. 

Londra, 26 settembre. 
Lo Standard ha un dispaccio da Ber 
lino che annunzia come le relazioni della 
‘Russia colla Francia e Turchia diven. 
nero più intime. 

I Times dive che gl’impegni della 
Francia, garantiti dalle Case inglesi, 
‘scendono a 760 milioni sotto. forma di! 
buoni del Tesoro, che saranno tenuti in 
portafoglio dall Germania fino alla sta- 
denza; ma la Francia ha diritto di scon- 
tarli anche prima. Questa somma rappre- 




















Il programma insiste sull'educazione scien 





fatto, e la nazione sola co' suoi rappresen. 


tifica del clero, e condanna l'insegnamento 


senta ciò che resta da darsi alla Francia 
[sl preatito. dello (scorso giugno. 











Madrid, 25 settembre. 

Il Re è arrivato a Lerida. Domani an- 

drd a Sarragozza. 
La voce sparsa alla Borsa di crisi in 
guito ‘a dissidonze ministeriali per )’im- 
‘posta del 15 010 aulla rendita, conside. 
Fasi infondata. Nulla si sa. di resitivo 
‘aui progetti del ministro delle finanze. I 
ministeriali vogliono eleggere. Rivero , 
presidente del Congresso. Assiourasi che 
i partigiani di Sagasta calcolino. sopra 
125 voti. 

Malgrado ‘le assicurazioni dell'Ivipar= 
dial, ‘repubblicani nella riunione di ieri 
non poterono addivenire a transazione. 

Berlino, 26 seltenilze. 
La Gazzetta Nazionale dive che Ré- 
musat rispose ai reelami circa gli eccessi 
di Lione, riconoscendo completamente la 
Giustezza dei reclami, e promettendo che 
il Governo, farà di tutto per terminare 
gli eccessi e proteggere i tedeschi. 
Bucarest, 26 setteibre. 
In tutti i porti della Rumania în or 
dinata la quarantena di dieci giorui per 
le navi provenienti dalla Tarchia, 
Kragujevace, 26 settembre; 
Una deputazione della Scupcina conm 
gaò alla Reggenza un indirizzo capri. 
mendo la piena fiducia e pregandos di 
completare la riorganizzazione della mi- 
lizia destinata al grande compito. 
Costantinopoli, 25 seltembre 

Sadik pascià venne nominato ministro 
‘delle finanze , Hamed Vefik effendi 
rettore generale delle contribuzioni di- 
rette. I giornali applandono a questo no- 
‘mine. Grandi cambiamenti nel personale 
amministrativo, giudiziario e del Consiglio 
di Stato. 
































Parigi, 27 settendre. 

La Patrie annunzia che il Comitato 
degli operai di Parigi decise che tatti i 
compagni, a qualunque stato apparten- 
‘gano,, non debbano più far parte dell'In- 
ternazionale, né far scioperi, ma aiute- 
ranno il Governo colla ripresa pecifica 
del lavoro e mantenendo l'ordine. 

‘Assieurasi che Arnim disse ieri & Thiers 
che riprenderà le trattative appena il 
progetto definitivo eulla convenzione do- 
‘anale che’ spedì a Berlino sarà ritor- 
nato, 

‘Asalcurasi che: nessuna nota fu scam» 
biata cirea 1 Tedeschi a Lione. 

Arnim indirizzò soltanto osservazioni 
verbali offisiose, a cui Rémusat fece una 

isposta soddisfacente. Informazioni posi- 
ive dicono che i fatti di Lione hanno 
‘nessuna importanza. 

Londra, 27 settembre. 

La squadra russa parti da Falmonth 
‘per l'America. 

Losanna, 20 settembre, 

Il Congresso: per la pace tratiò la que- 
ione: sociale. La signora Andrè-Leo feco 
l'apologia della Comune. Il suo discorso 
fu accolto con grida di: Abbasso la Co- 
mune, abbasso Versailles, ‘abbasso il pe» 
trolio, viva la litertà (Tumulto indeseri- 
vibile). 

Un redattore. dell'Estafelte. sostenente 
la signora Leo fa mesto alla porta vio- 
lentemente. La signora Delhomme difen- 
[dente la Leo fu. accolta a fischi e co- 
(tretta a lasciare la tribuna. La seduta 
fu levata alle ore 6. Assintevano Lefran- 
[gais, Courderoy, Malon, Bayeux, Dumenil, 
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] REGNO Ve D'ITALIA 


SOCIETÀ GENERALE DI CREDITO AGRARIO 





| CIRCONDARI DI ROMA MARITTIMA E CAMPAG 


SOCIETA” ANONIMA 


per lo svolgimento dell'Agricoltura nei Circondari suddetti 


i caPITALE SOCIALE DIECI MILIONI 
rappresentate da 40,000 Azioni di L. 250 ciascuna 
il diviso in Bieci Serie di UN MILIONE ciascuna 


| SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
| alla I° e 2° Serie sui capitale di L. HO,000,000 rappresentanti S,OOO Azioni di L. BHO cadiuna. 











| CONFIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
PRESIDENTE CONSIGLIERI | ANTONELLI corte FRANCESOO. 


ORSINI din FILIPPO, Priuvipe di Roctegorgs. COLONNA din MAROANTONIO, Duca di Marino. ‘OVIDI ERCOLE; Direttore geo: dll Comp, FosdiaHa Boia. 
\VICEPRESIDENTE CAETANI don ONORATO, Principe di Teano, | RAPINI MARIO, marchese di Castel Dalfino, 


LEZZANI marchese MASSIMILIANO. Ì CAPRI GALANTI cav. GIUSEPPE. ILDI csv. GIOVANNI. 


Direttore della Società, C LEOPOLDO GHIRELLI. 
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La Sottoscrizione pubblica è aperta nei giorni 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30 del corrente mese di settembre. 
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ed in tutte le altre città d'Italia presso i corrispondenti delle ‘case sopra indicate. 

La soltoscrizione sarà aperta del pari durante lo stesso periodo di tempo a Merna, Ginevra, Francoforte e Bruxelles, 

Nel caso che la sottoscrizione pubblica sorpassasse il N. di 8000 Azioni il Consiglio di Amministrazione si riserva il diritto di ridurre il Numero delle Azioni 
soltoscritte proporzionatamente, oppure di accettarle, emeltendo le susseguenti Serie. 3788 
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